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Documento firmato digitalmente 
Co.Ge. =  SINQ 012 

Prot. n.       Spett/le ARPA PUGLIA 

                                                     DIREZIONE DIPARTIMENTO DI TARANTO 

 

 

Oggetto: Sito di bonifica di interesse nazionale di “Taranto” – Piano di caratterizzazione della Fer 

Plast S.r.l.  
 Rif. Prot. 2927/STA del 09/02/2017 div III 

 

L’area oggetto del piano di Caratterizzazione oggetto del presente parere è ubicata nella zona industriale di 

Taranto, alla via Appia (ss 100) e ricade del Sito di Interesse Nazionale di Taranto. 

Si riportano nel seguito le osservazioni e le prescrizioni relative al Piano di Caratterizzazione proposto. 

a) Modello Geologico. Dalla ricostruzione dello stato dei luoghi (paragrafo 4.6), ed in particolare 

dalla sezione geo- idrologica schematica, si evince che gli strati superiori del sottosuolo sono 

caratterizzati da “riporti antropici”. La parte dichiara che tali riporti sono stati ritrovati da “altre 

indagini” non specificate e che sono formati da “inerti eterogenei ed eterometrici in matrice 

sabbiosa e sabbioso-limosa, privi di loppe di altoforno, scorie di convertitore o ceneri”.  

Si ritiene che tali dichiarazioni, non avvalorate da documentazione allegata, risultano insufficienti 

all’equiparazione incondizionata della matrice “materiale di riporto” definita comunque antropica, 

alla matrice suolo.  

b) Campionamento matrice solida 

Il prelievo dei campioni di terreno, deve interessare l’orizzonte insaturo del terreno stesso. 

Considerato che in questa area la falda superficiale si attesta attorno ai 3- 4 metri dal piano 

campagna, devono essere rimodulate le profondità di prelievo, nel seguente modo:  

- Superficiale da 0,1 a 1 m dal p.c. 

- Intermedio da 1,0 a 2,0 m dal p.c. 

- Profondo, nella frangia capillare (un metro circa sopra la falda). 

Ciascun campione dovrà essere rappresentativo della litologia riscontrata, non dovrà essere 

miscelato il terreno di riporto con il substrato naturale. Le colonne stratigrafiche dovranno 

contenere la descrizione accurata di ciascuna matrice, eventuali variazioni cromatiche, della 

tessitura e dell’assortimento e la profondità di rinvenimento della falda superficiale (dal piano 

campagna e slm). 

Dovrà comunque essere campionata ogni evidenza visiva ed organolettica di potenziale 

contaminazione. 

Le perforazioni dovranno comunque essere condotte sino al substrato argilloso (che deve essere 

penetrato per almeno 1 metro). 

La planimetria rappresentata nella figura 7.1 che non è georeferenziata, indica il posizionamento 

dei sondaggi e dei piezometri proposti. Si ritiene di aggiornare tale posizionamento con i 

sondaggi in verde indicati nella figura seguente: 
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Figura 1 In verde il nuovo posizionamento dei sondaggi 5 e 6 

 
 

c) Set analitico materiale di riporto 

La caratterizzazione della matrice “materiale di riporto” dovrà essere coerente a quanto definito 

dalla circolare 13338/TRI del 14/05/2014. Tale circolare chiarisce che i riferimenti al suolo si 

applicano anche alle “matrici materiale di riporto costituite da una miscela eterogenea di 

materiale di origine antropica, quali residui e scarti di produzione e di consumo, e di terreno, che 

compone un orizzonte stratigrafico specifico rispetto alle caratteristiche geologiche e 

stratigrafiche naturali del terreno in un determinato sito, e utilizzate per la realizzazione di 

riempimenti, di rilevati e di reinterri” (art. 3 comma 1 del d.l. 25 gennaio 2012, n.2 convertito, con 

modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n.28, modificato dal DL 21-6-13 n. 69, art. 41, c.3, 

convertito). Tale equiparazione non è incondizionata ma è subordinata all’accertamento della 

conformità dei materiali di riporto a “test di cessione effettuato sui materiali granulari ai sensi 

dell’art.9 del decreto del Ministero dell’ambiente 5 febbraio 1998 ai fini delle metodiche da 

utilizzare per escludere rischi di contaminazione delle acque sotterranee, nonché al rispetto di 

“quanto previsto dalla legislazione vigente in materia di bonifica dei siti contaminati” (art. 3, 

comma 1 del dl 25 gennaio 2012, n.2 convertito con mod., dalla legge 24 marzo 2012, n.28 

modificato dal dl 21.6.13 n. 69, art 41, c.3, convertito). 

A tal fine, dopo aver distinto per ogni sondaggio, lo spessore di materiale di riporto e di litologia 

naturale sottostante, dovranno essere campionate distintamente le due matrici. 

Sui materiali di riporto, oltre alle analisi sulla frazione passante i 2 mm (vedere set analitico terreni, 

punto successivo), dovrà essere condotto il test di cessione con le metodiche indicate dal decreto 5 

febbraio ’98 e dovranno essere ricercati tutti i metalli di cui alla tabella 2 allegato 5 alla parte IV 

del D.Lgs 152/2006 più il vanadio e i cianuri liberi. I risultati del test di eluizione dovranno essere 

confrontati con i limiti della tabella 2 allegato 5 parte IV del Dlgs 152/2006 e dovrà essere adottato 
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il limite di 50 µg/l per il Vanadio (N. Protocollo ISS 57058– 02/01/2001-   

https://www.iss.it/site/bancadatibonifiche/).  

d) Set analitico terreni 

Il set analitico proposto per i terreni deve essere integrato con tutti i parametri di cui alla tabella 1 

allegato 5 parte IV del Dlgs 152/2006 ad esclusione di fitofarmaci ed ammine aromatiche, in 

particolare deve comprendere tutti i metalli, i PCB e i PCDD e PCDF 

Tutte le analisi dovranno essere condotte da laboratorio accreditato per le prove previste. 

e) Set analitico top soil 

Il set analitico del top soil dovrà essere integrato con la ricerca delle fibre di amianto. Il punto di 

prelievo sarà definito da ARPA durante il sopralluogo per le attività in contraddittorio. 

f) Campionamento e set analitico acque di falda 

Considerato che nella relazione presentata si fa riferimento a potenziali e pregressi episodi di 

sversamento di oli o carburante, si ritiene che il campionamento delle acque di falda debba essere 

condotto in due tempi: 

In primo luogo deve essere verificata la presenza di surnatante con sonda di interfaccia. Laddove 

presente la fase separata deve essere campionata con modalità statica e deve essere caratterizzata. 

Ugualmente dovrà essere campionata anche la fase acquosa e caratterizzata separatamente. 

Qualora la fase separata non dovesse essere presente dovrà essere condotto lo spurgo ed il 

campionamento delle acque di falda così come previsto dal piano proposto. 

Il set analitico per la caratterizzazione delle acque di falda deve comprendere tutti gli analiti della 

tabella 2 allegato 5 alla parte IV del Dlgs 152/2006, più il Vanadio (limite di 50 µg/l per il Vanadio 

N. Protocollo ISS 57058– 02/01/2001-   https://www.iss.it/site/bancadatibonifiche/), ad esclusione 

di fitofarmaci ed ammine aromatiche. 

Tutte le analisi dovranno essere condotte da laboratorio accreditato per le prove previste. 

g) Comunicazioni all’Ente di Controllo 

Dovrà essere inviata apposita comunicazione all’ARPA Puglia- dipartimento di Taranto ai fini 

dell’intercalibrazione dei laboratori e la definizione delle attività in contraddittorio. 

h) Restituzione dei risultati del Piano di Caratterizzazione 

Il report delle indagini dovrà contenere su supporto informatico, (foglio di calcolo) le tabelle 

riepilogative editabili di tutte le analisi condotte ed i rilievi freatimetrici. 

Dovranno essere inviati gli shapefile dei punti di campionamento ed i file editabili degli elaborati 

grafici presentati. Le relazioni dovranno essere consegnate anche su supporto informatico almeno 

come file .pdf indicizzato. 

 

 

 

 
Il Funzionario Il Direttore del Servizio Territoriale 
dott.ssa geol. Noemi La Sorsa dott. Vittorio Esposito 
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